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Rapina a Pinarella di Cervia 
Assalto alla banca 
Decine di colpi tra la folla: 
uccisa una guardia giurata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • RAVENNA, Sangue e mo
menti di paura a Pinarella di 
Cervia dove Ieri un gruppo di 
almeno quattro banditi ha pre
so d'assalto una filiale della 
Cassa di Risparmio. I malviven
ti hanno fatto fuoco sulla Guar
dia giurata di servizio alla ban
ca uccidendola. Una ragazza e 
salva per miracolo: durante la 
sparatoria si e rifugiata in una 
cabina telefonica ed è stata 
sfiorata da un proiettile. Dieci 
giorni fa, sempre a Cervia, c'e
ra stata un'altra rapina morta
le. Il centro dì Pinarella di Cer
via, ieri come sempre, all'una 
di pomeriggio era pieno di 
gente quando la guardia giura
ta si e' accorta di due banditi. 
Volto scoperto ed armi in pu
gno, tentavano di entrare nella 
banca. Il metronotte ha reagito 
e ha evitato la rapina, ma ne e' 
nata una sparatoria tra la gente 
che tentava di ripararsi come 
meglio poteva. Una dozzina di 
colpi in tutto. La guardia giura
la e' siala colpita più volte. Mo
rirà durante il trasporto in 
ospedale. Si chiamava Costan
tino Frizziero, 27 anni, sposa
to, con un figlio. Oa quattro an
ni lavorava alla Cities Service 
Police di Ravenna. Secondo la 
testimonianza di una anziana 
signora uno dei banditi sareb
be 'biondo, alto, capelli a 
spazzola, con al braccio un 
polsino in spugna gialla, calzo
ni e giubbotto in jeans». -Erano 
tutti giovanissimi - aggiunge 
Giovanni Camprini, commer

ciante del luogo - mentre fug
givano continuavano a puntar
ci addosso le pistole». I malvi
venti si sono allontanati a bor
do di una Alfa 164 rossa . Uno 
sarebbe rimasto ferito. Nella 
prima parte della loro fuga I 
banditi si sono serviti di più di 
un'auto. L'Alfa 164 rossa, risul
tata rubata nella mattinata ad 
Ozzano Emilia, è stala ritrovata 
verso le 14, nei pressi di Cese
na. A bordo un passamonta
gna, ma nessuna traccia di 
sangue. Una seconda vettura, 
una Citroen Visa azzurra, ruba
ta pò co prima a Pinarella, e 
stata invece trovata nella piaz
za del mercato a Cervia.Soltan-
to dieci giorni fa, sempre a Cer
via, un benzinaio in servizio 
notturno aveva reagito ad una 
tentata rapina sparando con
tro due malviventi e ucciden
done uno. Ora rischia l'accusa 
di •eccesso di leggltiima dife
sa». Uno dei due l'aveva mi
naccialo con una pistola risul
tata in seguito '"finta»... 

Nel giro di pochi giorni Cer
via si e scoperta città «a ri
schio», , ma l'incubo investe un 
pò tutta la riviera romagnola. 
Sempre ieri, due rapinatori ar
mati e a viso scoperto hanno 
rubato una ventina di milioni 
da una banca di Porto Corsini 
in provincia di Ravenna. Altri 
tre banditi hanno tentato una 
rapina ad una gioielleria di Mi
lano Marittima, ma sono stati 
catturati. OAC. 

Tragico tentato sequestro 
Donna ridotta in fin di vita 
davanti al marito ed ai figli 
Toma la paura nella Locride 

Ardore è il paese che ha avuto 
più rapimenti in Italia 
Avvocati, medici, perfino 
un fattorino tra le vittime 

In coma a colpi di spranga 
per aver resistito all'Anonima 
Tragico tentativo di sequestro di persona nella Lo
cride. Raffaella Scordo, la donna che l'Anonima vo
leva rapire, è in coma profondo e respirazione for
zata: le hanno fracassato il cranio a colpi di «piede 
di porco» perché ha fatto resistenza. Alla scena han
no assistito il marito ed i due figli della coppia di 12 
ed 8 anni. Sono ancora in mano alle bande: Cortei-
lezzi, Medici, Paola, Surace e Maria Silocchl. • : 

ALDOVARANO 

• • ARDORE. (Re.) Raffaella 
Scordo, un'insegnante di 39 
anni madre di due figli.è in fin 
di vita in un iettino di rianima
zione dell'ospedale di Reggio. 
L'hanno portata II da Locri, 
quand'e apparso chiaro che le 
sue condizioni erano di ecce
zionale gravita. I medici parla
no di coma e dicono che sarà 
difficilissimo strapparla alla 
morte. 

Gli uomini dell'Anonima se
questri, che giovedì notte ave
vano tentato di rapirla, quando 
la donna ha cercato di difen
dersi non hanno esitato a col
pirla selvaggiamente in testa 
con un palanchino. Le hanno 
fracassato il cranio compri
mendole la massa cerebrale. 

La Tac ha segnalato anche un 
vasto ematoma per l'altro col
po, duro e furioso, che le è sta
to sferrato sul collo. 

La tragedia era iniziata alle 
spalle della chiesa «buona» di 
Ardore, la Matrice, dove in un 
villino abitano Franco Polito, la 
signora Raffaella ed i loro due 
figli, Maria Antonietta ed Anto
nio di 12 ed 8 anni. Il bambino 
e la sorellina hanno assistilo al 
pestaggio ed alla sparatoria 
terrorizzali. Antonio è ancora 
sotto schoc: urla, piange.vuole 
la mamma. 

I Polito erano appena arriva
ti casa sulla loro Citroen dopo 
una tranquilla serata in via Ma
rina dove la sera si riversa tutto 

il paese per spezzare la calura 
estiva. Prima di rincasare la 
coppia aveva ripreso Antonio, 
rimasto dai genitori di Raffael
la a giocare col nonno. La 
donna è scesa dall'auto per 
aprire il cancello. Un caso per
chè di solito ci pensava il mari
to. L'auto s'è diretta verso il ga-
race. SO metri più in là accanto 
alla casa in mezzo al giardino. 
L'insegnante, chiuso il cancel
lo s'è incamminata per rag
giungere gli altri. A ridosso del
la porta di casa è scattato l'ag
guato. Tre uomini incappuc
ciati e silenziosi hanno tentato 
di «rubare» la donna. Alla rea
zione, i colpi. Pochi aitimi sol
tanto e nella mischia s'è lan
ciato il marito. E' stato allora 
che il commando ha tirato fuo
ri le 7 e 65: i carabinieri hanno 
ritrovato 4 bossoli per terra. Poi 
i tre hanno scavalcato il muro 
per sparire. 

L'allarme è scattato in ritar
do. La dinamica dell'agguato, 
le condizioni da ceto medio 
della famiglia, le pallottoleave-
vano fatto pensare ad una pos
sibile vendetta. Sono stati i me
dici, dopo la tac, ha raccontare 
del colpi in testa, ad avvertire 
che la donna non era stata ri

dotta in quelle condizioni dai 
proiettili, che qualcuno aveva 
tentato di stordirla spaccando
le la testa. Solo allora, erano 
trascorse già due ore, è scatta
to il piano antisequestri. 

•A questo punto» mastica 
amaro Mario Paschetta, capi
tano dei carabinieri di Locri 
«siamo tutti sequestrabili. I Po
lito sono tutti e due insegnanti. 
Non sono ricchi. Secondo me 
contro di loro ci hanno prova
to perchè vengono da famiglie 
di professionisti: ingegneri, 
medici, avvocati. Ma chi è che 
non ha un cugino ricco, se 
passa la logica che iquattrini li 
deve sborsare il nucleo fami
liare?». La paura, considerato il 
modo pasticciato in cui s'è 
mosso il commando, è che sia 
iniziata una stagionedi seque
stri straccioni: rapimenti a ca
so, magari da chiudere con 
qualche centianlo di milioni 
soltanto, colpendo obiettivi 
che per la loro condizione 
economica non prendono al
cuna precauzione. Inutile dire 
che il rischio per le vittime s'al
za bruscamente. Anche la vio
lenza gratuita dei rapitori ha 
impressionato gli investigatori. 
Paschetta ne ha viste di tutti i 

colori, opera in un territorio 
dove si accumulano decine di 
cadaveri l'anno per esecuzioni 
spietate e truci, l'hanno visto 
per la prima volta con gli occhi 
umidi quando ha cercalo di 
parlare col piccolo Antonio, 
che s'è rannicchiato addosso a 
papà, impaurito e violentato 
da tanta barbarie. 

Ardore, un passo da Locri, 
poche migliaia di abitanti, è il 
paese della Calabria che ha 
subito il più alto numero di se
questri. Il paese si snoda su 
una striscia che costeggia il 
mare, ma un pugno di minuti 
sono sufficienti per arrampi
carsi fino ai punii più impervi 
dell'Aspromonte. Il farmacista; 
tre professionisti; i Minetvini, 
nonno e nipote; perfino un 
commesso di farmacia scam
biato per il proprietario: qui 
tutti hanno un amico o un pa
rente che ha conosciuto l'an
goscia del sequestro. 

Nel vecchio corridoio scro
stato di rianimazione, il profes
sor Polito e gli altri parenti di 
Raffaella Scordo, sostano di
sperati, increduli. La tragedia 
gli s'è scaraventata addosso 
improvvisa e crudele: impossi
bile farsene una ragione. 

Arrivato a Pistoia un documento delle cellule del Pcc 

La perestrojka nel mirino 
dell'ultima leva delle Br 
È l'analisi della perestrojka e della nuova situazione 
nei paesi dell'Est la novità contenuta in un opusco
lo-comunicato arrivato per posta al Centro di Docu
mentazione di Pistoia e firmato «Partito Comunista 
combattente». Nel documento, all'esame della Que
stura; sono affrontati anche-i temi della lotta armata, 
della Cgil e del sindacato e della formazione del 
Partito comunista combattente. 

MARZIO DOLFI 

§ • PISTOIA. È arrivato per 
posta al Centro di Documenta
zione di Pistoia il terzo comu
nicato che contiene il pro
gramma della riorganizzazio
ne del «Partito comunista com
battente». Un opuscolo scritto 
fitto, con la tradizionale testina 
Ibrn: 54 pagine di parole d'or
dine, di analisi, di attacchi e di 
volontà di rivincita. 

in più, oltre alle frasi che co
nosciamo ed ai giudizi ntuali 
sulla degenerazione della sini
stra e del sindacato, c'è un ca
pitolo che viaggia sul filo della 
novità: riguarda la perestiojka 
e contiene una analisi in larga 
parte inedita del fenomeno, 
sottoposto ad una duplice let
tura. La perestrolka è conside
rata un processo negativo, in 
quanto destinato a condurre 

inevitabilmente «nelle braccia 
del capitalismo». Ma gli esten
sori del documento vi intrave
dono anche un aspetto positi
vo: ha restituito - dicono - al 
popolo la voglia di lottare ed 
ha rimesso in moto le masse. A 
sostegno di questa loro analisi 
si soffermano soprattutto sugli 
scioperi del minatori in Polo
nia e in Siberia. 

L'opuscolo, con una coper
tina rossa fiammante domina
ta dalla stella a cinque punte e 
dalla firma «Cellula per la co
struzione del Partito Comuni
sta Combattente», è arrivato as
sieme alla normale posta di 
tutti i giorni. Il timbro parla 
chiaro: è stato spedito da Ge
nova ed è fresco di stampa: nel 
frontespizio la data è quella 
del «luglio '9'>. I precedenti 
comunicati (il primo era arri

vato a Pistoia nel maggio 
dell'89, il secondo nel gennaio 
di quest'anno) erano stati spe
diti rispettivamente da Milano 
e da Firenze. L'opuscolo è sta
to consegnato dai responsabili 
detCentro di Documentazione' 
ai funzionari della Questura di 
Pistoia. Il documento è consi
derato attendibile. 

Il plico «esplosivo» nelle sue 
grandi linee è stato illustrato 
alla stampa da Lucia Innocen
ti, del Centro di Documenta
zione, che ne ha fatto una let
tura sommaria. 

I capitoli in cui si divide 
quella che scrive definisce una 
•rivista» sono quattro: oltre a 
quello dedicato alla perestroj
ka, gli altri riguardano la lotta 
armata, la Cgil e il sindacato 
ed il programma del Partito 
Comunista Combattente. La 
cellula clandestina è costituita 
- è scritto nella introduzione • 
ed è formata da comunisti che 
provengono da diverse espe
rienze: «Il primo passo per la 
formazione di un partito che 
sarà per forza rivoluzionario e 
clandestino». Fra le righe an
che un primo «bilancio», consi
deralo nettamente positivo. Se 
il ntmo rimane il solito, fra sei 
mesi c'è da aspettarsi il comu
nicato numero quattro. 

I sovietici avevano promesso 300 milioni all'impiegata modello 

Mata Hari afl'Olivetti di Ivrea 
Stava per vendere un codice Nato 

«I nastri di Ustica 
potevano 
essere manipolati» 
L'aeronautica smentisce l'onorevole Amato sul ca
so Ustica. Il generale Pisano non era presente all'in
contro con l'ex sottosegretario prima della sua rela
zione alle Camere. Lo annuncia lo Stato maggiore 
che sui tracciati radar accusa: «Nei centri radar im
possibili le manipolazioni. L'operazione possono 
farla enti con attrezzature speciali». Chiaro il riferi
mento ai servizi segreti. 

ANTONIO CIPRIANI 

Stava per passare ai sovietici nientemeno che il co
dice usato dalla Nato per crittografare i documenti 
segreti trasmessi via computer. E un'impiegata del-
l'Olivetti (ma l'azienda di Ivrea non c'entra, anche 
perché non possiede quel codice). È stata arrestata 
dai carabinieri assieme ai suo «contatto», un funzio- : 
nario del ministero commercio estero dell'Urss, che 
le aveva promesso 300 milioni di lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO. Se ci fosse riusci
ta, sarebbe passata alla storia 
dello spionaggio con un'im
presa al cui confronto impalli
discono quelle di Mala Hari. 
Avrebbe permesso ai sovietici 
di decifrare tutti i messaggi se
greti ed i documenti riservati 
che gli alti comandi della Nato 
si trasmettono da una parte al
l'altra del globo mediante 
computers collegati con reti in
formatiche. 

Ma lei, la dottoressa Maria 
Antonietta Valente, di SI anni, 
non ha proprio nulla della Ma
ta Hari. Sposata, laureata in 
scienze sociali, era entrata 15 
anni fa all'Olivetti come impie
gata di concetto ed aveva fatto 
rapidamente carriera, fino a 
diventare una funzionarla di 7 
livello. In azienda si occupava 

delle relazioni esteme con i 
Paesi dell'Est. In pratica era 
un'addetta alle pubbliche rela
zioni, che doveva curare gli 
aspetti logistici dei frequenti 
viaggi d'alfari di dirigenti Oli
vetti in Urss o di funzionari so
vietici presso la casa di Ivrea. 

L'Olivetti (che qualche me
se fa era stata accusala dagli 
americani di aver venduto al-
l'Urss tecnologie proibite dal 
Cocom, l'ente Nato che vigila 
sulle esportazioni all'Est) si è 
affrettata a dichiarare che non 
c'entra in questa storia, se non 
come datore di lavoro della 
Valente. E non si stenta a cre
derle. Quello che l'intrapren
dente impiegata stava per pas
sare ai sovietici è infatti un do
cumento che non possiede 
l'Olivelli e nessun altro privato, 

ma solo i vertici militari. SI trat
ta del codice con cui la Nato 
crittografi i dati riservati custo
diti nelle memorie dei compu
ters e trasmessi sulle reti infor
matiche: è basato su un com
plicatissimo modello matema
tico, -In grado di resistere a ten-
rattvTdl decifrazione effettuati 
anche con l'ausilio di appositi 
programmi su computer. 

Come faceva la dott. Valen
te ad avere quel codice? E il 
punto ancora oscuro della vi
cenda. Forse l'ha avuto da uno 
dei numerosi personaggi che 
ha conosciuto nel corso dei 
suoi frequenti viaggi di lavoro 
in vari Paesi. Sta di fatto che 
questa modesta ed insospetta
bile funzionarla di un'impresa 
privata conosceva uno dei se
greti più rigorosi dell'Alleanza 
Atlantica, che scopre cosi una 
grave falla nei suoi sistemi di 
sicurezza. Ed anche i sovietici 
sapevano che lei sapeva. 

A contattare la Valente per 
avere il codice è stalo un fun
zionario del ministero per il 
commercio con l'estero del
l'Urss, Victor Dimitriev, di 46 
anni, che le aveva promesso la 
bella somma di 225.000 dolla
ri, pari a quasi 300 milioni di li
re. Avevano concordato che la 

consegna del documento sa
rebbe avvenuta durante uno 
dei viaggi in Urss della dott 
Valente. 

I servizi segreti militari ed i 
carabinieri sono intervenuti 
appena in tempo. Il 6 luglio è 
stata arrestata la donna. Ma la 
notizia è stata tenuta segreta, 
in attesa di poter mettere le 
mani anche sul Dimitriev. Il 
funzionario ministeriale sovie
tico è venuto in Italia martedì 
scorso, 10 luglio, ed è sceso in 
un albergo torinese, dove i ca
rabinieri gli hanno fatto scatta
re le manette ai polsi. Per en
trambi l'accusa è pesantissi
ma: spionaggio militare. La 
notizia dell'operazione è stata 
data ieri nel corso di una con
ferenza stampa dai carabinieri 
di Torino. 

• I ROMA È polemica sulla 
storia della manipolazione dei 
tracciati radar. Tutto è comin
ciato con l'ammissione di re
sponsabilità dell'ex sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato, che da
vanti alla commissione parla
mentare sulle Stragi ha am
messo di aver raccontato 
inesattezze al Parlamento. 
•Dissi che i tracciati radar, tec
nicamente, non potevano es
sere modificati. - ha risposto a 
San Macuto Giuliano Amato -
Poi ho scoperto che non era 
vero. Ma l'informazione errata 
mi era stata fornita durante un 
vertice dal generale Franco Pi
sano e dal tenente colonnello 
ZenoTascio». 

Una dichiarazione che ha 
immediatamente provocato la 
reazione dei vertici militari, 
particolarmente sotto accusa 
in queste ultime settimane. Co
si ieri lo Stato maggiore del
l'aeronautica ha diffuso un co
municato in cui viene precisa
ta la storia del vertice tra gene
rali e Amato. 

•Dagli atti dello Stato mag
giore aeronautico risulta che il 
29 settembre 1986, il generale 
Franco Pisano, all'epoca capo 
di stato maggiore dell'aero
nautica militare, non era tra i 
presenti all'incontro con l'allo-
ra sottosegretario Amato alla 
vigilia del suo intervento alla 
Camera dei deputati», c'è scrit
to nel comunicato. 

Secondo lo Stato maggiore 
quel giorno c'erano per l'aero
nautica militare il generale di 
squadra aerea Oreste Gargioli, 
il generale di squadra aerea 
Zeno Tascio, a quel tempo ca
po dell'ispettorato telecomuni
cazioni e assistenza al volo, il 
generale di brigata aerea Ma
rio Arpino: per il ministero del
la Difesa c'erano invece l'am
miraglio Falciai e Andrea Man-
zella. 

Ma la parte maggiormente 
interessante del comunicato è 
quella sulle possibili manipo
lazioni dei tracciati radar. In un 
periodo in cui i vertici delle for
ze armate sono nell'occhio del 
ciclone per i depislaggi e le 
omissioni nel caso Ustica, lo 
Stato maggiore dell'aeronauti
ca ha scelto di scendere in 
campo per rettificare, difen
dersi e attaccare. 

•Sull'argomento delle possi

bili manipolazioni dei nastri 
con le registrazioni del radar di 
Marsala - è scnlto nel comuni
cato dei militari - i rappresen
tanti dell'aeronautica precisa
rono in quella occasione che 
non risultava tecnicamente 
possibile manipolare tali regi
strazioni presso un centro ra
dar semiautomatico». 

Chi poteva invece interveni
re sui nastri? Nella nota dello 
Stato maggiore aeronautico 
c'è la risposta. Il maggiore Sal
vatore Di Natale, nel dicembre 
1989. rispondendo a una spe
cifica domanda dell'onorevole 
Sergio De .tulio (Sinistra indi
pendente) nella commissione 
Stragi, ha precisato in che mo
do poteva avvenire la manipo
lazione. «Disse che si trattava 
di una operazione estrema
mente complessa - afferma lo 
Stato maggiore - che non po
teva essere fatta a livello di un 
centro radar, ma presso enti 
che dispongono di personale 
particolarmente esperto e di 
attrezzature delicate». 

Insomma i vertici dell'aero
nautica si difendono dalle insi
nuazioni puntualizzando: c'e
ra chi poteva manomettere 
quelle registrazioni. E a chi si 
riferiscano è abbastanza chia
ro, visto che più volte è stato 
ipotizzato, nella vicenda di 
Ustica, l'intervento «diretto», 
nel depistasgio, dei servizi se
greti. 

Il generale Pisano, da parte 
sua ha affermato «di non aver 
mai incontrato l'allora sottose
gretario Amato per discutere 
su Ustica». Pisano ha anche ri
cordato di aver spiegato da
vanti alla commissione Stragi 
che l'aeronautica non aveva 
possibilità di modificare quei 
tracciati, e aveva indicato co
me unico laboratorio attrezza
to per questo scopo, quello di 
Borgo Piave in provincia di La
tina. 

Il comunicato militare co
munque conferma il fatto che 
all'incontro con Amato c'era 
Zeno Tascio, l'uomo che il 27 
giugno 1980 era il capo del 
Sios, il servizio informativo, e 
che nonostante esistesse 
un'ordinanza di sequestro da 
parte dei magistrati inquirenti 
tenne nei suoi uffici i nastri ra
dar di Marsala per tre mesi. Un 
comportamento inspiegabilc 
dietro al quale si celano nume
rosi interrogativi. 

r 

Il bilancio di un anno e mezzo del nucleo per la tutela del patrimonio 

Carabinieri contro ladri d'arte: 
4 2 0 opere recuperate, 96 arresti 
Quattrocentoventi opere d'arte recuperate, novan
tasei persone arrestate per furto e ricettazione: que
sto il risultato di un anno e mezzo di pazienti indagi
ni del nucleo investigativo dei carabinieri, che ha il
lustrato ieri a Roma le varie fasi dell'operazione. Fra 
gli oggetti recuperati, il Crocefisso d'avorio secente
sco dell'Algardi. Dietro le quinte, una sofisticata 
centrale telematica anti-ladri d'arte. • 

ROSSELLA BATTISTI 

Opere d'arte rubate recuperate dai Carabinieri 

• • ROMA I ladri preferiscono 
le chiese, ma rubano di più 
nelle case private. A questa 
statistica sono arrivati I carabi
nieri per la tutela del patrimo
nio artistico, che ieri hanno ri
consegnato ai legittimi pro-
pnetan oltre 400 opere rubate. 
I luoghi più tutelati risultano 
essere proprio i musei statali, 
mentre le chiese sono mollo 
vulnerabili e già «spogliate» di 
gran parte dei loro tesori, a 
causa della domanda di 
un'antiquariato spregiudicato 
e avido. L'identificazione e la 
cattura della banda di ladri 
d'arte è costata un anno e 
mezzo di pazienti indagini, 
lunghi appostamenti e perqui

sizioni, al termine del quali so
no stale arrestate 52 persone e 
denunciate a piede libero altre 
44, che orbitavano nell'area di 
•riciclaggio" degli oggetti. Tor
nano in chiesa, dunque, nella 
Basilica di San Paolo Maggiore 
a Bologna il Crocefisso d'avo
rio secentesco dell'Algardi -' 
stimato da solo sul mezzo mi
liardo, su un totale di valori re
cuperati intomo ai tre miliardi 
- e il baldacchino intarsiato, 
«involato» dalla Certosa. • 

Il positivo bilancio è stato 
fatto dal comandante del re
parto, il colonnello Napolita
no, nel corso di una conferen
za stampa ieri a Roma, sottoli

neando gli sforzi del piccolo, 
attrezzatissimo pool di carabi
nieri, che consta di un'ottanti
na di persone. Le loro attività 
s'intrecciano sulla scia telema
tica d'informazioni fornita dal 
centro elaborazione dati, vero 
fiore all'occhiello e suggeritore 
occulto delle piste da seguire. 
Si tratta di un sofisticalo siste
ma di tre computer che per
mettono di assemblare le de
scrizioni degli oggetti rubati. 
Anche altri reparti di polizia in 
Europa possiedono macchina
ri simili, ma questo sistema è 
stato ideato in Italia e ci viene 
invidiato da lutti. La tecnica di 
ricerca più semplice consiste 
nel computare cinque elemen
ti chiave che si riferiscono al 
dipinto o all'oggetto recupera
to. Nella memoria profonda 
del computer sonnecchiano 
tutte le caratteristiche delle 
opere rubale che vengono ri
chiamate dai dettagli prescelti 
in una griglia di lettura. Alla 
prima voce, di solito, figurano 

• oltre un migliaio di segnalazio
ni, ma le altre parole chiave 
abbassano la cifra a pochi ca
si, nei quali è possibile far ap

parire sullo schermo l'immagi
ne «gemella» dell'opera rubata. 

Non sempre è cosi sempli
ce, ovviamente, ma il sistema 
offre altre possibilità di verifica. 
Tempo fa, un «Canaletto» so
spettosamente simile a un 
quadro rubato da qualche an
no, fece la timida comparsa a 
un'asta, confidando nel fatto 
che rispetto al dipinto incrimi
nato mancava una barca a ve
la e dei comignoli sul tetto di 
una casa. Neanche sotto i «ri
flettori» blu della lampada 
Wood (finora unico «detector» 
anti-contraffazione), risultava
no alterazioni, ma il nuovo 
computer è di vedute più «lar
ghe». Lui, di filtri, ne usa di tut
ti...! colori, e l'arcobaleno ac
cèso in rapida successione ha 
evidenziato le «correzioni-. Le 
informazioni confluiscono nel 
segugio elettronico da tutto il 
mondo attraverso l'Interpol. E' 
cosi che possono essere «sof
fiate» all'orecchio dei colleglli 
europei informazioni preziose, 
comel'opera in bella mostra 
nel catalogo di Christie's e che 
il sistema italiano «allertava» 
come rubata in Spagna. 

àìBTZT 
V Kwttrìa 
* ajM&wca**. 

GRUPPO IRI 

Soda laoalo In Torino • Dtnutona OanaraM In Roma 
Cavita* Soda»» t_ 4.000.000.000.000 knatamanl» tarlato 
lacerna orano H Tribuna* di Torino al n. 2 M m Rag. Soo. 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 

H28glugno1990sletenutaaTorlno, in seconda convocazione, l'Assemblea Straordlnarlaed 
Ordinarla degli Azionisti della STET presieduta da Michele Principe. 
L'Assemblea, in sede straordinaria, ha deliberato di: 
- frazionareleazionlordlnarleedlrisparmlocostltuentiilCapltaleSoclalediL3.680mlllar-

di, sostituendo ciascuna azione del valore nominale di L 2.000 con due azioni di pari cate
goria, del valore nominale di L 1.000; 

• aumentare il Capitale Sociale da L 3.660 miliardi a L 4.600 miliardi e quindi per L920ml-
Nardi, mediante emissione di n. 630.620.000 azioni ordinarie e n. 289.380.000 azioni di ri
sparmio, tuttedel valore nominale di L 1 .OOOecon godimento 1.1.1989, da assegnare gra
tuitamente agli Azionisti nel rapporto di 1 nuova azione ordinarla o di risparmio ogni 4 
azioni della stessa categoria possedute dopo II frazionamento, senza alcuna spesa per 
l'Azionista. 

L'Assemblea, in sede ordinaria, ha: 
• approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il Bilancio al 31 dicembre 

1989, che chiude con un utile netto di L 734.523.184.175; 
- dellberatodidlstrlbulreallen.4.600millonldlazlonldelv.n.diL1.000,costltuentillCaplta-

le Sociale dopo II frazionamentoe l'assegnazlonegratulta, un dlvldendodl lorde L. 100 per 
azione ordinarla e L120 per azione di risparmio: 

• conferito l'Incaricoper la revlsioneecertlflcazionedelbilanclosoclaleedelbllancloeon-
sondato di Gruppo per gli esercizi 1991/1993 alla ARTHUR ANDERSEN & CO. s.a.s. 
L'Assemblea, inoltre, ha nominato per II triennio 1990/1992Consiglieri di Amministrazio
ne: Biagio Agnes, Silvano Allevi, Luca Anselmi, Elio Boro.og.no, Alberto Carila, Renato 
Cassaro. Vittorio DI Stefano, Giuliano Graziosi, Pier Giusto Jaeger, Giuseppe Lamberto, 
Raffaele Lauro, Sergio Maggi, Enrico Micheli, Mario Pescante, Pietro Rastelli, Michele Sa-
varese, Umberto Silvestri, Franco Slmeoni, Duccio Valori, Giorgio Luciano verda, Carlo 
Zappatori; membri del Collegio Sindaca le: Pietro Adonnlno Presidente; Giulio Buratti, Pie
ro Gnudl, Ugo Nicoli, Aldo Sorci Sindaci Effettivi; Aldo De Chiara, Luciano Pistoiesi Sinda
ci Supplenti. 

nCcflsK3ltodlAmmlnlstrazk>nerH»nariunk>nedoiri1lugllo1990haric<nlnatoPr»skJoTrreBI»-
glo Agnes, Vie» Presidenti Pier Giusto Jaegera Sergio Maggi, Amministratori Delegati Giulia
no Graziosi e Umberto Silvestri. É «tato nominato Direttore Generale Miro Alltone. 

FRAZIONAMENTO DELLE AZIONI, AUMENTO GRATUITO 
DEL CAPITALE SOCIALE, PAGAMENTO DIVIDENDO 

• Le operazioni di frazionamento, con sostituzlonedei certificati in circolazione, edi 
aumento gratuito del capitalo potranno essere eseguite dal 16 luglio al 26 settem
bre 1990 presso la Società e lo consueteCasse Incaricate nonché tramite la Monte 
Titoli S.p.A.; successlvamenie solo presso la Società. 

• Il dividendo esercizio 1989 sarà posto in pagamento dal 16 luglio 1990pressolaSo-
cletà e le consuete Casse incaricate nonché tramite la Monte Titoli S.p.A. 

• Dal 16 luglio 19901 titoli Stet saranno quotati ex frazionamento, ex assegnazione 
gratuita ed ex dividendo. 

• Idlrlttidlassegnazlonesarannotrattatlln8orsadal16iuglloal6agosto1990eal 
ni della negoziazione saranno rappresentati da appositi buoni. 
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